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lnaia su ferie e stipendi 
,efiei del 5% il costo medio del lavoro 
ore per unità di prodotto, oltre che 
l è il dimezzare illavoro 
erno straordinario e a taglia,'c dal 
,da 100% 3175% della "etl'ibuzione 
tà per il lavoro domenicale. 
,38 a Eliminate poi alcune festività 
ttutto reu'ibuite pel' I bancari e 

cancell.to Il pagamento per il 
lliar. primo giorno di malattia. 
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Pensioni, illegittimi i tetti 
a quelle dei professionisti 
~ Doppia sentenza di Tar e Cassazione, 
niente vincoli sull'importo degli assegni 

IL PROVVEDIMENTO 

ROMA Imporre un tetto massimo 
alla pensione di un professioni
sta al solo scopo di contenere la 
spesa dell'ente di previdenza è il
legittimo. A stabilirlo è stata la 
Coree di Cassazione con una sen
tenza che ha bocciato il limite di 
82 mila euro annui imposto agII 
assegni prevldenziall di ragionle
l'I e dei peri Il commerciali dalla 
loro Cassa. Ma il prowedimento 
non interesserà solo questa cate
goria di professionisti , perché 
quasi tutll gli enti previdenzlali 
cosiddetll "privallzzati .. , quelli 
che pagano le pensioni ad awo
catl, Ingegneri, medici, giornali
sti, hanno nel loro ordinamenti 
del ((massimali penslonabill J). 
Ad appella"si alla Cassazione 
era stato un ragioniere al quale 
adesso, come ha stabilito la su
prema Corte, andrà ricalco lata 
la pensione senza tener conto 
delm.sslmale. Un esercizio che 
la Cassa dei ragionieri dovrà ri
petere per tutti coloro che si tro
vano nella stessa situazione. 
( Non si tratta di numerI elevati)), 
spiega il presidente Luigi Pagliu
ca, «e l'equilibrio del conti non è 
In pericolo. Il punto», sottolinea, 
«è un altro, ciò che dispiace è che 
viene data priorità alla posizione 
del singolo, mentre la priorità 
dell'ente è garantire tutti ... La 
Corte ha stabilito anche un'altra 
cosa, che la prescrizione per otte
nere I diritti maturati non è di 
dieci annI. ma di quindicI. La 

l' 

buona notizia per la Cassa, inve
ce, è che il rlcalcolo andrà fatto 
solo per le pensioni maturate fi
no al 2007, mentre dopo quella 
data le pensioni sono state consi
derate tutte legittime. 

LA DECISIONE 
Alla sentenza deila Cassazione 
di ieri se ne aggiunge un'altra, 
sempre di ieri, del Tar del Lazio 
che invece ha dato ragione all'E
pa, la Cassa dei chimici su un 'al
tra cruciale questlone. llmlnlste
ro del lavoro aveva imposto aila 
Cassa, come a tutte le altre, la re
gola di rivalutazlone che valoriz
za I contributi In basc alla media 
quinquennale del Pii, fissando 
una soglia rninima a zero quan
do il Pii è negativo come negli ul
timi cinque anni. La Cassa dei 
chimici aveva fissato un tasso di 
rivalutazlone maggiore c il mini
stero del lavoro lo aveva boccia
to. Adesso il Tar ha stabilito che 
la media quinquennale del Pii va . 
considerata come una soglia mi
nima, non fissa, e quindi l'Epap, 
ma a questo punto anche tutte le 
altre Casse prevldenziali, sono li
bere di Slablllre rivalutazloni su-

LE CASSE NO~ 
DOVRANNO PIU 
RISPETIARE I DIKTAT 
DEL MINISTERO 
SULLA RlVALUTAZIONE 
DEI CONTRIBUTI 

~ Boeri: la mia proposta è equa, taglio 
.del 3% l'anno per lasciare in anticipo 

periori al 101'0 iscritll per assicu
rare un assegno maggiore quan
do lasceranno il lavoro. 
Sul tema della pr~vldenza ieri è 
intervenuto anche il presidente 
dell'lnps Tito Boeri, che ha dife
so a spada tratta la sua Ipotesi di 
riforma. P;trtecipando ad un in
contro a Bruxelles è tornato sul
la proposta che ha presentato a 
luglio al governo. Una proposta 
che, ha sottolineato Boeri, non 
prevede "un taglio del 30% delle 
pensioni .. e non è basata sul l'i
calcolo contributivo delle presta
zionI. La ricetta dci presidente 
ctell'lnps prevede un assegno più 
leggero per chi decide di lasciare 
in anticipo il lavoro rispetto al-

11 presidente deU'lnps, Tito Boeri 

l'età della pensione di vecchiaia, 
con una penallzzazione legata a 
dive"sl parametri: gli anni di an
ticipo,l'andamento economico e 
quello demografico. 
Insomma, l'lpotesi non compor
lerebbe un ricalcai o contributi
vo su tutti gli anni di lavoro, ma 
un meccanismo più articolato 
che porterebbe, alla fine, ad una 
riduzione media dell'assegno 
pl'evidenziale del 3% per ogni an
no In meno di lavoro. Una solu
zione che, dunque, potrebbe es
sere in linea con la richiesta di 
Motteo Renzi di una riforma a 
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